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URSS Nella capitale sovietica pavesata di mille colori è iniziato fra canti e sfilate il 12° Festival 

Al via la festa della gioventù 
Discorso 

di Gorbaciov 
all'apertura 

M O S C A • Un gruppo dì giovani americani fotografati davanti all'albergo dove sono alloggiati 

Il grande corteo per le vie della città - Pre
senti le delegazioni di cinquanta paesi 

Dal nostro inviato 
MOSCA — «Sarà vostro ti mondo del prossi
mo secolo. Come sarà dipende molto dalle 
vostre Intenzioni e dalle vostre azioni di og
gi». La fiaccola gigante dello stadio Lenin è 
stata appena accesa, Il XII Festival mondiale 
della gioventù — oltre diecimila delegati di 
centocinquanta paesi in rappresentanza di 
oltre duemila organizzazioni giovanili — è 
cominciato ieri sera in una cornice spettaco
lare superiore a qualsiasi aspettativa. Nella 
regia sapientissima il saluto di Mlchail Gor
baciov, segretario generale del Pcus, è stata 
l'ultima delle sorprese. Rientrato dalle va
canze dopo meno di dieci giorni, Gorbaciov 
ha parlato per pochi minuti, un messaggio 
asciutto e sobrio, su quel «mondo di amicizia 
tra i popoli che è l'ideale del socialismo e il 
fine della nostra politica», e per il quale •l'U
nione Sovietica molto ha già ha fatto, moltis
simo deve ancora fare». E ha dato con la sua 
presenza il senso dell'Importanza che a que
sti otto giorni di incontri nel quarantesimo 
della fine della Seconda guerra mondiale — 
la più cruenta e crudele che l'umanità abbia 
conosciuto, ha ricordato Gorbaciov — l'U
nione Sovietica attribuisce. 

Sulla tribuna con 11 segretario quasi tutti 
gli uomini del Politburo: Gromiko e Griscin, 
Tlkonov e Ponomarlov tra gli altri. 

Lo spettacolo è durato ore in una coreo
grafia tra la fiaba e Nashville. Fa caldo. I 

centomila nello stadio Lenin non ci credono 
ancora ma è vero. La pioggia e le nuvole che 
da lunedi scorso imperversavano sono fin 
dal mattino scomparse come d'incanto la
sciando il posto ad un sereno, piacevole tepo
re. «Costa molto — spiega uno dei nostri in
terpreti-accompagnatori — ma per il festival 
valeva la pena. Lo abbiamo già fatto per le 
Olimpiadi ed è un metodo infallibile». E ci 
parla, mentre ascoltiamo stupefatti, proba
bilmente a causa della nostra ignoranza, di 
speciali razzi che sparano polvere d'argento e 
sconfiggono qualsiasi nuvola guastafeste, 
Dalla sfilata che ha percorso ZubovskiJ Bui-
var e Komsomolskalj Prospekt fino allo sta
dio — delegati di tutti i paesi circondati da 
ali di folla festosa — fino alla gran parata 
nello stadio in attesa del saluto di Gorbaciov, 
tutto è stato perfetto ma non finto, organiz-
zatissimo e fastoso ma non impacchettato. 
Una grande festa, uno spettacolo puro, tanto 
bello da farci dimenticare file estenuanti, 
nervosismi ed equivoci continui della vigilia 
causati da una burocrazia spietata che tira le 
fila della struttura mastodontica messa in 
piedi per questi otto giorni di incontri. 

Ieri dello sforzo dei sovietici — tutti 1 gio
vani del komsomol, volontari, agenti di poli
zia, interpreti, autisti, una gigantesca mac
china che ha messo al servizio dei delegati e 
del turisti, mezzo milione circa di persone — 
si coglieva solo il meglio. Al centro dello sta

dio la massa umana su una gradinata forma 
figure luminescenti muovendo In perfetta 
sincronia bandierine dal mille colori. 

Entrano le delegazioni e salutano la folla 
facendo un gfiro del campo. In testa, scate
nati nelle loro divise colo kaki, cappello di 
paglia sulla testa, i cubani ospiti de) passato 
festival. Poi, tra suoni, canti, danze, tutti gli 
altri In rappresentanza delle delegazioni 
complete che hanno sfilato da mezzogiorno 
alle 4 del pomeriggio prima di accalcarsi a 
riempirò lo stadio. 

Ai lati del lungo viale migliala di moscoviti 
aspettavano i delegati agitando bandiere e 
manifesii, fiori grandi di carta e piccoli garo
fani veri. Più indietro allegri ombrelloni co
lorati, si vendeva succo di mele e dolcetti con 
l'uva passa, l gelati alla crema e 11 kvas. C'e
ravamo domandati dove mal nella città de
serta fin dalle prime ore del mattino fosse 
finita la gente. Eccola. Attende la sfilata. In 
testa, bionda, altissima, bella e austera come 
la Russia della tradizione, una fanciulla con 
il costume rosso e due damigelle dalle grandi 
trecce nere. La seguono venti bambine, sono 
le più giovani allieve del Bolscioi, tutu e pas
so sulle punte lungo tutti i nove lunghissimi 
chilometri del corteo. Poi il carro con il fiore 
a cinque colori della festa, la prima banda, le 
majoreUes con i tamburi e la marea che, as
siepatasi fin dal mattino, ora può esplodere. 

I cubani, sempre in testa, hanno portato le 
parruccne e I vestiti Incredibili del loro car
nevale. Danzano indiavolati quelli della Gui

nea, del Senegal e del Congo. Seguono l loro 
ritmi compunti, a volte in costumi rosati e 
gialli, le ragazze della delegazione nord co
reana. A poca distanza gli uni dagli altri, sui 
bordi, davanti alla folla, li aspettano i gruppi 
di musiche e danze di ogni repubblica sovie
tica, nei costumi tradizionali. 

Una regia spesso meticolosa che però col 
passare delle ore lascia Io spazio al diverti
mento più Improvvisato. Gli indiani rompo
no le file a terra in una danza indefinibile per 
ragioni e movimenti, le ragazze lituane In 
abito da valzer. I loro compagni in frac ri
spondono danzando romanticamente con le 
donne Indiane In sahrl. Più in là un impecca
bile punk inglese, spilla nell'orecchio e capel
li di molti colori rasati sul lati, si lancia an
che lui nel valzer. Grande commozione 
quando arrivano i cileni col ritratto di Allen-
de e i volti bendati dal fazzoletti rossi. Enor
mi applausi per 1 ragazzi del Nicaragua che 
sulle magliette portano la data della vittoria 
sandinista, il 19 luglio del '79. E appluasi an
che per l belgi che sulle loro hanno scritto no 
ai missili americani, no ai missili sovietici. 

Da oggi comincia la parte più propriamen
te politica, i dibattiti, le discussioni In centi
naia di sedi, le verifiche di divergenze e di
versità, di opinioni, proposizioni, azione. Sa
rà meno semplice essere tutti insieme come 
ieri sera sulla strada verso lo stadio Lenin. 

Maria Giovanna Maglie 

GUADALUPA 

Torna la calma. Gesto 
di clemenza da Parigi? 
FOINTE A PITRE — La cal
ma sembra essere ritornata 
a Guadalupa — dipartimen
to francese delle Piccole An-
tllle con una popolazione di 
poco più di 300.000 abitanti 
— dopo quattro giorni di fer
menti e di dure proteste dei 
gruppi indipendentisti. Per 
riprendere la situazione sot
to controllo 11 governo fran
cese aveva inviato a Pointe a 
PHre quattrocento uomini 
della gendarmeria dai vicini 
possedimenti nei Caralbi e 
direttamente da Parigi. Ma 
la situazione resta tesa e i se
gni delle manifestazioni del 

giorni scorsi sono ancora vi
sibili: rudimentali barricate 
formate da vecchie carcasse 
d'auto, massi e tronchi d'al
bero (nella foto). A Innescare 
la protesta, come si ricorde
rà, è stata la vicenda giudi
ziaria di Georges Falsans, un 
leader del movimento Indi
pendentista attualmente in 
carcere a Parigi. Falsans, 
che sta attuando dal 3 luglio 
uno sciopero della fame, era 
stato condannato ad oltre tre 
anni di reclusione per essersi 
ribellato alla violenza razzi
sta di un insegnante che ave
va preso a calci un giovane 

studente guadalupeano. Ora 
sembra che il governo fran
cese abbia in mente un gesto 
di clemenza. SI dice Infatti 
che a Parigi il ministro re
sponsabile per la Guadalupa 
abbia fatto capire che Fal
sans potrebbe essere libera
to. Se ciò avvenisse, è proba
bile che la situazione in Gua
dalupa possa normalizzarsi, 
anche se restano immutati i 
motivi di fondo della prote
sta e cioè la crisi economica e 
la grave disoccupazione che 
ha colpito la popolazione in
digena. 

AMERICA LATINA 

Castro prepara un movimento 
contro l'indebitamento estero 

Per il leader cubano i debiti non vanno pagati perché sono il frutto di una logica di 
rapina - Martedì riunione all'Avana con rappresentanti di tutto il continente 

Dal nostro inviato 
GUANTANAMO (Cuba) — 
Comincerà martedì prossi
mo a L'Avana, e sarà la 
«riunione più grande, più 
pluralista e più democrati
ca* che mai si sia tenuta in 
America Latina. Vi parte
ciperà «il meglio del conti
nente» non forse per «ge
rarchia politica», ma certo 
per il bagaglio di idee, di 
esperienze e di forze sociali 
rappresentate. Ed il tema 
trattato sarà «questione di 
vita o di morte», decisivo 
per il futuro del continen
te: l'indebitamento estero, 
ultimo velenoso frutto di 
un meccanismo che strito
la ogni possibilità di svi
luppo. 

Fidel Castro ha ieri usa
to la tribuna delle celebra
zioni del trentaduesimo 
anniversario dell'assalto al 
Moncada — quest'anno 
nella città di Guantanamo, 
•ad appena qualche milli
metro» dal «vicino indesi
derato che occupa il nostro 
territorio» — per II lancio 
pubblico dell'ultima delle 
sue iniziative su un tema 

da tempo al centro della 
politica estera cubana: la 
•tragedia» dei 360 mila mi
lioni di dollari che i paesi 
dell'America Latina devo
no al mondo sviluppato, le 
sue cause prossime e lon
tane, la strategia comune 
per uscirne. 

I debiti, questi debiti, ha 
ribadito ieri Fidel Castro, 
non vanno pagati, vanno 
•cancellati, aboliti, dimen
ticati, perché sono il frutto 
della logica di rapina che 
regola, a tutto vantaggio 
delle nazioni ricche, le re
lazioni economiche inter
nazionali. Ma questo non 
basta: occorro stabilire un 
nuovo ordine internazio
nale e, per conseguire l'o
biettivo, non c'è che uno 
strumento. L'integrazione 
economica dell'America 
Latina, un nuovo livello di 
unità continentale, a pre
scindere dalle differenze 
politiche». 

La bandiera della «impa-
gabilità» — oggettiva, pri
ma ancora che politica e 
morale — sventola ogni 
giorno con maggiore in
tensità in un continente 

agitato da laceranti prò* 
blemi sociali. Al punto da 
essere ormai diventata un 
punto di riferimento obbli
gato In tutto il dibattito 
sulla situazione economi
ca. E Cuba, ha detto Ca
stro, non l'ha certo innal
zata per «ragioni di presti
gio» — «con 11 prestigio non 
si dà da mangiare a nessu
no» — né per «migliorare le 
proprie relazioni Interna
zionali» (che, peraltro, «non 
sono mai state tanto buo
ne»). «È Inammissibile che l 
paesi ricchi si preparino a 
buttare ancora milioni di 
milioni nella corsa agli ar
mamenti e nella guerra 
delle galassie, mentre gran 
parte del mondo è alle pre
se con la fame, le malattie 
e l'analfabetismo». 

Alla riunione dell'Avana 
— preceduta, meno di una 
settimana fa da una gran
de assemblea del sindacati 
latino-americani — parte
ciperanno «tutti 1 partiti di 
sinistra del continente» ed 
anche «tutti quei partiti di 
centro e conservatori che 
hanno ritenuto di accetta

re l'invito». Ci saranno rap
presentanze del sindacati, 
delle forze religiose, catto
liche e protestanti, dell'A
merica Latina, Ivi compre
sa la Chiesa cubana. E poi 
uomini di cultura, scien
ziati, economisti e presti
giose personalità politiche 
i cui nomi ancora non sono 
noti. 

Nella «battaglia dei debi
ti», dice Castro, Cuba non 
rivendica alcuna leader
ship. «Il problema è tale 
che si può e si deve discute
re ovunque ed esaminando 
qualunque opzione». Ma ri
vendica, replicando alle 
rabbie-se reazioni ed ai ri
catti che la sua Iniziativa 
sta suscitando nei circoli 
imperialisti, il diritto ad 
essere sede di questo con
fronto in un continente 
che sta profondamente 
cambiando le proprie con
notazioni politiche. «Per 
l'America Latina — ha 
concluso tra gli applausi il 
leader cubano — è scocca
ta l'ora dell'unità». 

Massimo Cavallini 

NICARAGUA 

Miguel D'Escoto 

Il ministro Treki 
sul terrorismo 

ROMA — La posizione della 
Libia sul problema del terrori
smo è stata espressa in un'in
tervista all'Ansa dal ministro 
degli Esteri libico Treki in visi
ta in Italia per partecipare ai 
lavori della commissione mista 
italo-libica. Noi. ha detto in so
stanza Treki, condanniamo 
tutte le attività terroristiche: il 
terrorismo dell'aggressione de
gli Stati Uniti contro i paesi de
boli. il terrorismo che si mani
festa con il boicottaggio econo
mico, il terrorismo individuale 
e di gruppo. Ma bisogna inten
dersi sul termine terrorismo: la 
lotta del popolo palestinese è 
legittima, come è legittima la 

lotta di liberazione dei popoli 
africani. Anche i dirottamenti 
aerei — ha aggiunto il ministro 
— sono atti ai terrorismo e co
me tali li condanniamo. Ma «ri
peto che per noi il vero terrori
smo è quello delle grandi po
tenze contro i piccoli paesi*. 
Nel suo soggiorno in Italia Tre
ki si è incontrato con Andreot-
ti, è stato ricevuto dal presi
dente Cossiga e da Craxi ed ha 
avuto un colloouio con tnons. 
Silvestrinì. «La Libia — egli ha 
detto nell'intervista — giudica 
ottimi gli attuali rapporti con 
l'Italia, rapporti che si svilup
pano e si intensificano giorno 
per giorno». 

D'Escoto: 
«Pronto 

a digiunare 
a morte» 

MANAGUA — La clamorosa protesta del 
ministro degli Esteri di Managua, padre Mi
guel D'Escoto, contro la politica dell'ammi
nistrazione Reagan nei confronti del Nicara
gua è arrivata ormai al ventesimo giorno. E 
ieri il prete-ministro ha dichiarato che è 
pronto a proseguire il digiuno «fino alla mor
te». 

Parlando ai microfoni di una stazione ra
diofonica, D'Escoto ha sostenuto che Wa
shington si comporta «come un arrogante 
Golia» nei confronti del Nicaragua «sfidan
doci di arrenderci e a rinunciare alla costru
zione di una società giusta e fraterna». Ma 
noi — ha aggiunto il ministro degli Esteri del 
Nicaragua che in questi venti giorni di digiu
no ha perso undici chili — come «il piccolo 
David, affrontiamo Golia ogni giorno». 

Sempre ieri si è avuta notizia di un oscuro 
episodio avvenuto in Costarica non molto 
lontano dal confine con il Nicaragua. Tre ae
rei non identificati sono penetrati nello spa
zio aereo del Costarica ed hanno sganciato 
sei bombe nei pressi di un villaggio. Le esplo
sioni hanno provocato molto panico, ma sen
za fare vittime. 

La notizia del bombardamento è stata di
ramata dai governo di San José. L'incidente 
è avvenuto nella provincia di El Limon. a 96 
chilometri a nord-est della capitale. In que
sta zona operano i guerriglieri dell'Arde, l'or
ganizzazione di Eden Pastora che lotta con
tro il governo di Managua. Un portavoce del 
governo ha dichiarato che indagini sono In 
corso per far luce dell'episodio. Sempre dal 
Costarica, alcune formazioni antisandinlste 
hanno annunciato la creazione di un «blocco 
di opposizione del sud». 

CILE 

Arrestati 
70 oppositori 
Si dimettono 
due ministri ; ? -

SANTIAGO DEL CILE — Sono settanta le 
persone arrestate venerdì sera durante gli 
scontri che per circa due ore hanno visto 
contrapposti nel centro della capitale la poli
zia del generale Plnochet e alcune centinaia 
di dimostranti, di democratici cileni. 

Gli incidenti sono scoppiati quando gli uo
mini del dittatore sono intervenuti con du
rezza per sciogliere una «marcia della fame» 
promossa dal «Commando degli operai me
tropolitani organizzati» (una organizzazione 
vicina al partito comunista). 

Il «Commando degli operai metropolitani 
organizzati» aveva indetto la manifestazione, 
una «marcia della fame», come detto, per pro
testare contro i recenti aumenti dei prezzi e 
rivendicare la fine della dittatura ed il ritor
no alla democrazìa. 

Ma quelli di Santiago non sono gli unici 
arresti di venerdì. A Punta Arenas ti governo 
regionale ha annunciato l'arresto di 28 per
sone. L'accusa è di aver partecipato ad «una 
riunione non autorizzata». Tutte le persone 
finite In galera fanno parte del Partito demo
cristiano cileno (Pdc). Tra gli arrestati c'è il 
presidente della Democrazia cristiana della 
regione Carlos Madimic, un dirigente del 
movimento giovanile e due religiosi cattolici. 

Intanto ieri si sono dimessi per motivi non 
chiari i ministri dell'Economia Collados e 
dell'Istruzione Arangulr. Fonti diverse affer
mano che ciò potrebbe preludere alle dimis
sioni dell'intero governo per dare libertà d'a
zione al capo dello Stato verso un «già previ
sto» più vasto rimpasto che Includerebbe la 
sostituzione del ministro degli Interni. 

NAIROBI 
Brevi 

Conclusa con un documento unitario 
la Conferenza mondiale delle donne 

NAIROBI — In un clima di 
grande tensione si è giunti alla 
conclusione della Conferenza 
mondiale delle donne promos
sa dall'Onu. Dopo 12 giorni di 
discussione in assemblea pie-
nana e nelle due commissioni 
che esaminavano le strategie su 
uguaglianza, sviluppo e pace e 
dopo lunghe discussioni nel 
gruppo di negoziato siamo arri-
vati nelle ultime due giornate 
con molti paragrafi su cui non 
si era trovato l'accordo. Le di
vergenze fra occidentali, «grup
po dei 77», paesi socialisti si so
no riproposti, così come nelle 
riunioni preparatorie, sulle tre 
questioni: sionismo, palestine
si, apartheid. Come si era già 
avvertito nella prima fase della 
conferenza, le divergenze sulle 
questioni generali hanno conti
nuamente compresso e, in par
te. messo in ombra i contenuti 
delle strategìe che riguardano, 
pur con tante diversità, la con
dizione delle donne nel mondo. 
Fino alle ultime ore si è temuto 
che la conferenza non solo si 

spaccasse durante il veto, ma 
fallisse anche per la minaccia 
degli Stati Uniti di abbandona
re i lavori se fosse stato appro
vato il paragrafo in cui si affer
mava che il sionismo è tra le 
cause che ostacolano l'integra
zione effettiva delle donne. 

Dopo interminabili discus
sioni e interruzioni si è arrivati 
ad una divisione nel gruppo dei 
paesi non allineati: tanti sono 
stati i tentativi di mediazione. 
tra cui anche quello della dele
gazione italiana, ma la situazio
ne si è sbloccata solo dopo una 
riunione dei paesi africani che 
hanno esaminato la proposta 
della delegazione del Kenya di 
sostituire la parola «sionismo» 
con «senza alcuna forma di di
scriminazione razziale*. Quan
do ormai sembrava impossibile 
l'accordo, l'emendamento della 
delegazione del Kenya è passa-
to per consenso; un ruolo posi
tivo ha avuto la delegazione 
dell'Olp che ha accettato di ap
provare la formula proposta. 

E la prima volta, dopo anni, 

che passa, per consenso, una so
luzione positiva che può riapri
re concrete possibilità di dialo
go su una questione tanto deli
cata. E significativo che questo 
sia avvenuto in questa confe
renza dove è emersa sempre più 
chiara la volontà delle donne di 
trovare convergenze, liberan
dosi dalla «gestione» certamen
te opprimente dei diplomatici. 
A questo proposito basti pensa
re che. nel gruppo di negoziato. 
solo sei paesi erano rappresen
tati da donne, e tra questi l'Ita
lia, mentre le altre delegazioni 
di donne erano rappresentate 
solo da diplomatici uomini. 

In un clima di entusiasmo. 
per la verità anche di commo
zione, sono proseguiti i lavori 
per l'esame degli altri paragra
fi. Ma pesano sulla conferenza 
le notizie sempre più gravi pro
venienti dal Sudafrica. £ sem
brato, in tanti momenti, vera
mente «paradossale» discutere, 
in un clima quasi astratto, qua
li misure indicare per condan
nare l'apartheid quando il ter* 

rore razzista sta seminando la 
morte. 

La volontà, soprattutto delle 
donne dei paesi in via di svilup
po. di ttffermare pienamente il 
valore dell'autodeterminazione 
per sé e per il proprio popolo, di 
ricercare vie proprie al proces
so di emancipazione e libera
zione. •» stato, anche nella di
scussione sui paragrafi delle 
strategie, il dato più significati
vo delU conferenza. E se negli 
interventi delle donne delle de
legazioni occidentali è emerso 
soprattutto il tema del rappor
to don-ie-potcre, le donne dei 
paesi in via di sviluppo hanno 
continuamente sottolineato i 
problemi che si pongono sulle 
forme nuove di povertà, sulle 
differenti modalità di organiz
zazione della famiglia e dell'an
damento demografico, sulle 
questioni che l'industrializza
zione e le trasformazioni dei si
stemi produttivi, con i relativi 
riflessi sulla condizione di lavo
ro e di vita delle donne pongo
no oggi. 

Romana Bianchi 

Delegazione iraniana a Mosca 
TEHERAN — Una delegazione iraniana si recherà m Urss per negoziare la 
ripresa deBa costruzione di due centrali termoetettnehe. interrotta dopo r«n-
prowisa partenza tìt/Tkan dei tecnici sovietici impegnati nei progetti. La 
partenza dei Menici ara stata decisa da Mosca per à perdurare della guarra 
kan-lrak. 

India: proposta amnistia per i sikh 
CHARDlRGAN (Indi») — H governo irxfano concederà ramnisti» ai mdrtanti 
sikh del Punjab a condizione che depongano le arm». Un portavoce del 
governo ha dchurato: «Siamo giunti a un accordo con i moderati e r amnistie 
è la proposta che facciamo ai m*ter\ti». 

Convegno internazionale sulle armi nucleari 
ROMA — «Armi nucleari e controao degfi eminenti »n Europa* è 3 tama di 
un convegno •ntemazioneto che si svolgerà a CasugfionceCo dal 21 al 25 
ottobre prossimi su «mziatrva del" Unione aaeruiati per 1 disarmo (Uspid). 

Cina: nuovo capo dell'aeronautica 
PECHINO — • generala Wang Hai. asso deTaviazione cinese durante la 
guerra di Corea, è il nuovo capo di stato maggiore dea' aeronautica Ruttare. 
Hai. che ha 60 anm. subentra al generate Znang Tìngfa U nuovo capo 
del'aviazione militare avrà come pnmo impegno rammodernamento e i 
nngevantmanto detrarrne. 

Italia-Urss: più collegamenti marittimi 
ROMA — Sari «ncrementata la hnea marittima tra ritafca e il Mar Nero con 
altre due navi (una italiane) che si aggiungeranno afte sei attualmente *t 
servizio L'accordo è stato raggiunto Oana commistione muta itaio-sovietica 
che ha tenuto • suoi lavori a Roma. 

Forse Reagan incontrerà Hassad 
KUWAIT — Sarebbero mutati, nel più streno riserbo, i preparativi per un 
incontro al vsruce tra a presidente degb Stati Uniti Ronald Reagan e 4 
presidente sviano Haiti Assad La notizia è stata diffusa «tri dal quot^Kano 
kuwaitiano «Al Watant e non è stata finora smentita dall'ambasciata degb 
Stati Uniti nel Kuwait 

Gli Usa offrono grano all'Egitto 
WASHINGTON — Gli Stati Uniti hanno fatto ien aB'Egrtto una nuova offerta 
di vendita sovvenzionata di grano per vincere la concorrenza dela Comunità 
europea. 

Per Garcia un insediamento 
carico di tensione e paura 

LIMA — Da oggi Alan Gar
da Pere* è il nuovo presiden
te del Perù. Ma Ieri la capita
le più che a prepararsi alla 
solenne cerimonia per lo 
scambio delle consegne tra 11 
presidente uscente Fernan
do Belaunde Terry e 11 neoe
letto Alan Garcia sembrava 
pronta ad affrontare il peg
gio. Lima è stata pratica
mente posta in stato di asse
dio. 

Uomini ormati con fucili 

automatici sono appostati, 
da ieri mattina, sui tetti e al
le finestre di tutu gli edifici 
pubblici, più di cinquanta 
mila uomini (30 mila tra po
lizia, guardia civile e guardia 
repubblicana, 20 mila tra 
esercito, manna e aeronau
tica) presidiano 1 punti stra
tegici della capitale il cui In
tero centro storico è chiuso 
al traffico tanto delle auto
mobili quanto del mezzi pub
blici. Le autoriti hanno pau
ra che 1 guerriglieri di «Sen

tiero luminoso» tentino di 
approfittare delle celebrazio
ni per portare a termine at
tentati e attacchi armati. 

Ieri sera l'aereo che porta
va a Lima per presenziare al
la cerimonia l presidenti di 
Argentina e Uruguay, Alfon-
sin e Sangulnetti. ha dovuto 
compiere un atterraggio for
zato a Flsherton (Argentina). 
Una telefonata anonima 
aveva avvertito che a bordo 
c'era una bomba. Mentre an
diamo In macchina i control
li sono ancora in corso. 

URSS 

Smentita 
di Zamiatin 
per Israele 

KUWAIT — In una Intervista al quotidiano «Al Qabas» pub
blicata Ieri, l'esponente sovietico Leonid Zamiatin ha smen
tito recisamente le insistenti notizie di stampa secondo le 
quali è In vista la ripresa delle relazioni diplomatiche tra 
l'Unione Sovietica e lo Stato di Israele. Zamiatin, che dirige il 
Dipartimento informazioni Internazionali del Ce del Pcus, ha 
detto nell'intervista che «in proposito non è prevedibile alcun 
cambiamento nell'atteggiamento sovietico finché persistono 
le ragioni della rottura». Le voci In contrario — ha aggiunto 
— sono frutto della propaganda occidentale. 


